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11. LA PARTECIPAZIONE FEMMINILE



Le donne nel mercato del lavoro
La partecipazione delle donne al mercato del lavoro non è 
scontata, soprattutto in Italia, per quattro ordini di motivi:

a) non è l’unico percorso possibile nella vita delle donne e 
quasi mai un impegno esclusivo;

b) le opportunità di lavoro per le donne sono minori e peggiori 
rispetto a quelle degli uomini;

c) il sistema di welfare italiano non fornisce alle famiglie 
servizi sufficienti per la cura di bambini, disabili, anziani, e 
scarica sulle famiglie la responsabilità di provvedere a 
questi compiti;

d) all’interno delle famiglie la divisione del lavoro domestico e 
di cura è ampiamente squilibrata a sfavore delle donne, 
che si sobbarcano  la maggior parte del carico di lavoro 
quotidiano.
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La propensione della società al 
lavoro delle donne

 I fattori che incidono sulla partecipazione femminile al 
mercato del lavoro riguardano più la società nel suo 
complesso e i rapporti tra i generi, che la propensione 
delle donne al lavoro.

 La propensione della società al lavoro delle donne è 
ancora incerta e contraddittoria, mentre la propensione 
della società al lavoro maschile è assoluta e 
incondizionata: per gli uomini lavorare è un dovere, per 
le donne lavorare non è un dovere, e neanche un diritto 
pienamente riconosciuto. 

 Alle donne la società prospetta una condizione 
alternativa al ruolo di lavoratrice (quella di madre e di 
moglie), che a volte è solo transitoria ma spesso le 
intrappola e le esclude dal mercato del lavoro.
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Modelli di partecipazione
al lavoro

 I modelli di partecipazione al lavoro sono 
descritti attraverso i tassi di attività per 
classi di età, che mostrano l’andamento e il 
livello della partecipazione al lavoro nel 
passaggio da una classe di età all’altra.

 Le classi di età scandiscono i cicli di vita, a 
cui corrispondono – soprattutto per le donne 
– eventi biografici cruciali (primo fra tutti la 
maternità), ma anche condizioni, vincoli, 
opportunità differenti che incidono sulla 
partecipazione al lavoro. 4



Modello di partecipazione
femminile in Italia

Tassi di attività femminili per classi di età – Italia, 2000-2009-2019
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Fonte: Eurostat, Labour Force Survey, dati medi annuali



Modello di partecipazione
femminile e maschile in Italia

Tassi di attività femminili e maschili per classi di età – Italia, 2019
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La progressiva uniformità dei 
modelli di partecipazione

 Le curve dei tassi di attività femminili e maschili, 
cioè i rispettivi modelli di partecipazione al 
mercato del lavoro, sono quasi allineate ma su 
livelli diversi.

 Questo significa che le donne che entrano nel 
mercato del lavoro tendono a rimanere attive, 
cioè a restare nel mercato del lavoro come gli 
uomini. I loro percorsi sono meno discontinui.

 Ma molte donne non entrano nel mercato del 
lavoro ed è questo che mantiene a livelli inferiori 
a quelli maschili la partecipazione femminile.
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I fattori che incidono sulla 
partecipazione femminile

 Il livello di istruzione

 Il contesto economico-sociale e culturale 

 La maternità

 La condizione familiare (composizione e 
reddito) e le responsabilità di cura

 Il sistema di welfare locale e centrale

Nessuno di questi fattori (nel caso degli 
uomini la paternità) influisce sul livello di 
partecipazione maschile.
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Il livello di istruzione
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Fonte: Istat, RCFL, media 2019

La partecipazione aumenta con il livello di istruzione e in 
corrispondenza del titolo di studio più elevato si riduce 

nettamente il divario tra donne e uomini 



Il contesto economico-sociale 
e culturale
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Fonte: Istat, RCFL, media 2019

La partecipazione femminile crolla nel Mezzogiorno, dove si riduce
anche per gli uomini, ma mentre per loro pesa essenzialmente la
scarsità di lavoro, per le donne conta anche la cultura patriarcale
più forte che altrove, che ne limita la partecipazione.



Le responsabilità di cura
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L’inattività femminile è spiegata in larga parte dalle responsabilità
familiari e di cura, che non interferiscono minimamente con la
partecipazione al lavoro da parte degli uomini.

Fonte: Eurostat, Labour Force Survey, dati medi annuali



Scoraggiamento e famiglia
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Fonte: Istat, RCFL, media 2019



Le casalinghe

13 Fonte: Istat, RCFL, media 2019

 Le casalinghe in età 
lavorativa sono molte di 
più delle casalinghe 
anziane.

 Le donne anziane che 
sono casalinghe e non 
pensionate non hanno 
una loro pensione 
perché non hanno mai 
lavorato o hanno svolto 
solo lavori occasionali, 
irregolari, spesso nelle 
imprese familiari, senza 
contributi previdenziali.



Tassi di attività femminili in Europa
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I dati indicano che in Italia:

 il livello di partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro è 
il più basso in Europa da 
molto tempo, è strutturalmente 
basso

 Il livello di partecipazione delle 
donne è molto inferiore non 
solo rispetto ai paesi con i 
tassi di attività più elevati, ma 
anche rispetto ai paesi a noi 
più vicini, quelli con i quali 
solitamente ci confrontiamo: 
Francia, Spagna, Germania, 
Regno Unito.

Fonte: Eurostat, Labour Force Survey, dati medi annuali


